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da “Uno sguardo su matematica e matematici  

nell'Università degli Studi di Milano dal 1924 al 1974“ 

di Cesarina Tibiletti Marchionna 

Rendiconti del seminario matematico e fisico di Milano,  

vol. XLIX (2000), p. 210 e 213 

 

NB - Dal 2001 i Rendiconti del Seminario si sono trasformati nella rivista Milan Journal of Mathe-

matics, edita da Birkhauser  

 

4.2  GUIDO ASCOLI (1887-1957), [32], [38], [42], fu il secondo professore ordinario di Analisi 

Matematica della giovane Università di Milano. Compiuti gli studi universitari a Pisa si laureò 

avendo come relatore di tesi il celebre matematico Luigi Bianchi. Insegnò subito e per parecchi anni 

nelle Scuole secondarie pervenendo a Torino, in questo ruolo, nel 1920. 

 

Riprese allora l'attività scientifica e vincitore di concorso universitario nel 1932, fu nominato pro-

fessore di Analisi Matematica prima a Pisa e poi, nel 1934, nell'Università di Milano. Qui tenne 

corsi di Analisi Matematica ed Analisi Superiore; insegnò anche Analisi Superiore nel Politecnico 

di Milano. 

 

Rimase titolare della suddetta cattedra negli anni 1934-1938 e 1945-1948; purtroppo nella carriera 

di G. Ascoli vi fu una lunga interruzione (1938-1945) dovuta all'infausta politica razziale del tempo. 

 

Nel 1948-1949 si trasferì a Torino sulla Cattedra di Matematiche Complementari, ivi tenendo anche 

corsi di Analisi Superiore e Teoria delle Funzioni. Fu Socio di varie accademie fra cui quella dei 

Lincei; inoltre fu Presidente della C.I.I.M. (Commissione Italiana per l'Insegnamento della Matema-

tica) e dell'International Communitee for Mathematical Instruction. 

 

Nell'ambito dell'Analisi Matematica si notano lavori di G. A:coli sulle equazioni differenziali a de-

rivate parziali di "tipo misto" e di "tipo ellittico e parabolico". G. Ascoli ha dato contributi a pro-

blemi sul comportamento asintotico di soluzioni di equazioni differenziali di vario genere: questi 

lavori furono ispirati anche da una collaborazione con i fisici di Milano. 

 

Pubblicò pure lavori di Analisi Funzionale. Scrisse testi di matematica per le scuole secondarie e re-

lativi a corsi universitari da lui tenuti su argomenti di Analisi e di Matematiche Complementari. 

 

Teneva lezione con grande cura e rigore ma con vivo entusiasmo e partecipazione tanto che negli 

intervalli fra le lezioni raccontava ai colleghi il sunto delle sue lezioni. Si distinse per la scrupolosa 

volontà di dare agli allievi, nel miglior modo possibile, una solida preparazione. 


